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Abstract - Giovanni Buccomino, Francesco Festi, Sigurd E. Fröhner & Giancarlo Tondi - New reporting 
of Alchemilla lasenii S.E. Fröhner (Rosaceae) in Italy (Molise).
This note presents the data relating to a new station of Alchemilla lasenii S.E.Fröhner in Molise, first record for the 
central Apennines.
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Riassunto - Giovanni Buccomino, Francesco Festi, Sigurd E. Fröhner & Giancarlo Tondi - Nuova segna-
lazione di Alchemilla lasenii S.E. Fröhner (Rosaceae) in Italia (Molise).
Vengono pubblicati i dati relativi ad una nuova stazione di Alchemilla lasenii S.E. Fröhner in Molise, prima segnala-
zione per l’Appennino centrale.

Parole chiave: Alchemilla, endemica italiana, flora vascolare, biodiversità, Molise.

IntroduzIone

Alchemilla è uno dei generi di piante vascolari di più 
difficile determinazione: l’antica origine ibridogena 
di quasi tutte le specie del genere (Fröhner, 1990; 
Fröhner et al., 2012; Morales-Briones et al., 2022), 
l’apomissia come forma di riproduzione quasi esclusi-
va (Izmailow, 1994; Mandrik, 1980) e la scarsa dif-
ferenziazione ecologica rendono spesso difficile la loro 
identificazione attraverso l’uso di chiavi dicotomiche; a 
questo si aggiungono le differenze fenologiche (campio-

ni primaverili/estivi) e l’alterazione di alcuni caratteri 
diacritici dovuti al disseccamento e alla pressatura dei 
campioni d’erbario. Considerate tali difficoltà, nonché 
le erronee determinazioni del passato e i conseguenti 
dati bibliografici che ne derivano, è opinione di molti 
Autori che “il lavoro sul campo rappresenta un momento 
fondamentale della ricerca” (Fröhner et al., 2012; Festi 
2000, 2017-2019; Tondi, 2015).
Recenti ricerche effettuate nel settore molisano dei 
Monti del Matese hanno portato alla inaspettata sco-
perta di Alchemilla lasenii S.E. Fröhner, un raro ende-
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mismo conosciuto, fino ad oggi, solo per un ristretto 
settore delle Alpi. Pertanto, il nuovo ritrovamento ri-
sulta importante perché amplia sensibilmente verso Sud 
l’areale di distribuzione di questa specie e costituisce la 
prima segnalazione per la flora del Molise e per l’intero 
Appennino.
Il paesaggio geologico è caratterizzato dall’Unità del 
Matese che comprende la successione meso-cenozoica 
in facies di piattaforma carbonatica del dominio lazia-
le-abruzzese sviluppato a sud del Gran Sasso; le struttu-
re sono rotte a gradini da innumerevoli sistemi di faglie 
che sono disposti principalmente in direzione NO-SE 
e sono legati alla tettonica distensiva che ha interessato 
il Matese (Festa et al., 2006). I processi morfogeneti-
ci che interessano questo settore sono determinati dal 
carsismo e da quelli geomorfologici riconducibili alle 
passate attività dei ghiacciai, testimoniate dalla presenza 
dei circhi glaciali e dei depositi morenici.
Il pianoro di Campitello Matese, e presumibilmente la 
radura di Valle Rotonda, si estendono su uno di questi 
gradini calcarei dove un tempo si era formato un impa-
ludamento alimentato rispettivamente dalle sorgenti di 
Capo d’acqua (le cui acque attualmente sono canaliz-

zate) e dallo stillicidio della Grotta delle Caiole che ali-
menta un rivolo più a valle, denominato “Fosso Ravorre 
San Nicola”, affluente del fiume Biferno.
La vegetazione forestale del Massiccio del Matese è 
prevalentemente costituita da un bosco monospecifi-
co a Fagus sylvatica L. con una sporadica presenza di 
Acer opalus subsp. obtusatum (Waldst & Kit. ex Wild.) 
Gams. riconducibile alla serie appenninica meridionale 
neutrobasifila del Cardamino kitaibelii-Fago sylvaticae 
sigmetum (Paura et al., 2010) con la presenza di un con-
tingente di specie subalpine che raggiunge qui il limite 
meridionale del suo areale italiano (Lucchese, 1995).

rIsultatI

Nel corso delle raccolte di campo nel territorio dell’Ap-
pennino Sannita effettuate il 28 e 29 luglio 2021 in cor-
rispondenza del piano basale di Monte Miletto (2050 
m s.l.m.) località “Campitello Matese” sono stati rinve-
nuti alcuni campioni di Alchemilla spp. (Tab. 1, Fig. 1) 
al confine tra il territorio dei comuni di San Massimo 
(Campobasso) e di Roccamandolfi (Isernia).

Tab.1 - Campioni di Alchemilla ssp. rinvenuti in località Campitello Matese e dintorni (Molise).

N. Specie Località Coordinate

Geografiche

WGS84

Altimetria

m s.l.m.

Data

aaaa/mm/gg

1 Alchemilla lasenii S.E. Fröhner
Valle Rotonda

(Isernia)

41°27’52,34” N

14°22’42,57” E
1471 2021/07/28

2 Alchemilla monticola Opiz
Pianoro di Campitello

(Campobasso)

41°27’20,65” N

14°23’36,98” E
1422 2021/07/29

3 Alchemilla monticola Opiz
Pianoro di Campitello

(Campobasso)

41°27’25,06” N

14°23’28,76” E
1422 2021/07/29

4 Alchemilla straminea Buser
Capo d’acqua

(Campobasso)

41°27’12,91” N

14°23’46,25” E
1425 2021/07/29

5 Alchemilla straminea Buser
Capo d’acqua

(Campobasso)

41°27’00,99” N

14°23’46,05” E
1436 2021/07/29

6 Alchemilla sp.
Capo d’acqua

(Campobasso)

41°27’13,06” N

14°23’46,42” E
1429 2021/07/29
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Tra gli esemplari rinvenuti, alcuni sono risultati apparte-
nere ad Alchemilla lasenii S.E. Fröhner, entità endemica 
alpica di recente istituzione (Fröhner, 2005), presente 
in un areale geografico ristretto in prossimità del con-
fine tra le regioni Trentino Alto Adige (TAA) e Veneto 
(VEN) (Bartolucci et al., 2018), dove è segnalata con 
tre siti di raccolta nella provincia di Belluno, località 
Vette di Feltre (locus classicus), compresi all’interno del 
Parco nazionale delle Dolomiti Bellunesi, e altre cinque 
siti (di cui uno da bibliografia) nella provincia di Trento, 
in ambienti caratterizzati da “pascoli umidi” in “vallette 

nivali” con quote altimetriche comprese tra i [1240-] 
1550 e 2370 m s.l.m., riferibili all’Arabidion caeruleae 
Br.-Bl. in Br.-Bl. & Jenny 1926 e al Caricion ferrugineae 
G. Br.-Bl. & J. Br.-Bl. 1931 (Festi et al., 2015) (Fig. 2).

L’olotipo, conservato nell’Erbario del Museo Civico di 
Rovereto (ROV), è rappresentato da un campione rac-
colto da Cesare Lasen il 18 luglio 1986 in una “vallet-
ta in depressione” presso Busa delle Vette (BL) a 1900 
m s.l.m. (Fröhner, 2005) (Appendice 1). Isotipi sono 
conservati nell’Erbario C. Lasen, a Feltre (BL) presso 

Fig. 1 - Localizzazione dei punti di raccolta di Alchemilla ssp. rinvenute in località Campitello Matese (Molise) indicate in Tab.1 e delle 
sorgenti (è) (Stralcio della Carta Tecnica Regionale del Molise - elemento n. 405092 “Campitello Matese” scala originale 1:5000).
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il Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi, (tra que-
sti, un campione raccolto da C. Lasen il 11/07/1997 e 
determinato da S.E. Fröhner, n° ing. 1395, inserito in 
foto nella scheda specifica del Portale della Flora d’Italia 
https://dryades.units.it/floritaly/index.php, che costitu-
isce uno dei pochi dati iconografici disponibili).

A. lasenii è inserita nella sect. Coriaceae S.E. Fröhner 
(2005) ed è parte del gruppo artificiale Subglabrae (Fe-
sti, 2017-2019). A seguire la descrizione della specie.
Foglie da rotonde a reniformi (360-400°), diametro 
3-9 cm, fortemente ondulate, da blu-verde scuro a ver-
de erba sulla pagina superiore, per lo più pelose solo 
ai margini e sulle pieghe (Fig. 3C), raramente su tut-
ta la superficie, con pagina inferiore da pelosa solo sui 
nervi a pelosa anche sul bordo, con incisioni profonde 
0-2 mm (0-20%), divise sull’8-25% in 7-9 (-11) lobi 
da arcuati a brevemente trapezoidali o semicircolari, da 
ottusi ad arrotondati all’apice (Figg. 3A, 3B); piccioli 
con diametro 1-2,5 mm, non arrossati, tutti più o meno 
pelosi (0-20[-45]°: Fig. 3D) o i primi 1-3 glabri; 9-17 
denti lunghi 1,5-3 mm e larghi 1,5-4,5 mm, rapporto 
0,5-1,2, da largamente triangolari a ovati, acuti, diritti 
o piegati verso l’interno. Stipola della fg. caulina infe-
riore con 2-5 denti; quella dell’ultima superiore com-
pleta lunga 5-9 mm, divisa sul 30-45% in 4-11 denti, 
0,3-2,3 volte più lunghi che larghi. Infiorescenza da 
stretta ad allargata, con 45-450 fiori, larga 1-10 mm; 
infiorescenza parziale (2-7 fiori) in monocasio elicoidale 
più o meno contratto, con 0-5 fiori in pseudombrella; 
tra due monocasi (0-)1-2 fiori in pseudombrella. Fio-

ri giallo-verdi, larghi 3-4 mm e lunghi 2,5-4 mm, con 
peduncoli lunghi 1-2 mm (nei terminali fino a 5 mm), 
glabri; sepali lunghi 0,6-0,8(-1) volte l’ipanzio, 0,8-1,5 
volte più lunghi che larghi, per lo più acuti, glabri o con 
pochi peli all’apice, eretto-patenti alla maturità; lacinie 
dell’epicalice lunghe 0,5-1 volte i sepali e 0,5-0,75 volte 
l’ipanzio; quest’ultimo è glabro, da campanulato-ellitti-
co a sferico, più o meno lungamente attenuato alla base 
(Fig. 3E). Fusti da ascendenti a eretti, 8-40 cm (1-3 vol-
te i piccioli maggiori), diametro 2-4 mm, pelosi (0-30°) 
su 0-3 internodi (0-20[-30]%); stipole delle foglie basali 
libere fino al picciolo, bianche, con orecchiette 1,5-2 
volte più lunghe che larghe e con 1-6 denti.
Tra le Alchemille presenti nell’Appennino centrale quel-
la più morfologicamente simile è A. glabra Neygenf. che 
si distingue per le maggiori dimensioni (50-70 cm), la 
lobatura più profonda (17-38% del raggio fogliare), la 
pagina superiore della foglia sempre verde erba (senza 
tonalità bluescenti) per lo più pelosa solo al margine, 
l’inferiore glabra ad esclusione delle nervature, la pelosi-
tà su fusti e piccioli più strettamente appressata e densa.
Similmente ad A. lasenii, anche A. reniformis Buser e A. 
obtusa Buser presentano lobi poco profondi ma se ne 
distinguono per la pagina fogliare superiore completa-
mente glabra o raramente pelosa solo sui denti.

I campioni di Alchemilla lasenii, raccolti da G. Bucco-
mino in località Valle Rotonda (Appendice 2), sono sta-
ti determinati da F. Festi ed inviati a S.E. Fröhner per 
una ulteriore verifica; sono conservati nell’Herb. Tondi 
e nell’Herb. Buccomino, ed alcuni campioni sono stati 
depositati presso gli Erbari di Firenze (HCI), di Roma 
(RO) e di Rovereto (ROV).
L’area di raccolta è compresa all’interno del sito Natu-
ra 2000 denominato ZSC IT7222287 “La Gallinola - 
Monte Miletto - Monti del Matese” ed è caratterizzata 
da una radura (diametro tra i 60/80m) quasi pianeg-
giante in prossimità di una parete rocciosa calcarea con 
prevalente esposizione a NE all’interno di una faggeta 
con esemplari di grandi dimensioni. A. lasenii è stata 
rinvenuta esclusivamente in presenza di suolo molto 
umido con una inconsueta presenza di Cuscuta europaea 
L. sull’intera pianta tra Urtica sp. e Potentilla reptans L.; 
nella radura, tra la vegetazione erbacea (Poaceae spp.), 
sono presenti Dianthus deltoides L. subsp. deltoides, Sta-
chys germanica L. subsp. germanica, Gentiana lutea L. 
subsp. lutea.

Fig. 2 - Cartina di distribuzione di Alchemilla lasenii S.E. Fröh-
ner nelle province di Trento (TAA) e Belluno (VEN) (mod. da 
Festi et al., 2015).
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di distribuzione (Fröhner, 2002). Se si considera il 
fatto che un lavoro sistematico di ricerca, sulla presen-
za e la distribuzione delle specie del genere Alchemilla 
in Italia, è iniziato poco più di venti anni fa, ben si 
comprende come i dati in nostro possesso siano ancora 
molto parziali e lacunosi e che alcune aree, in tutte le 
regioni interessate, necessitino di ricerche più approfon-
dite. Inoltre, ben poco si sa sulla capacità di dispersio-
ne a grande distanza delle specie del genere Alchemilla, 
considerata anche la mancanza di adattamenti specifici 
negli acheni; studi recenti ipotizzano la forte disgiunzio-
ne degli areali di alcune specie come conseguenza delle 
oscillazioni climatiche del Quaternario (Gehrke, Kan-
dziora & Pirie, 2016), altre analisi individuano come 
causa, per lo più involontaria, le attività antropiche 
ben più recenti (Alaska Center for Conservation 
Science - Uaa, 2011).
Il ritrovamento di A. lasenii a circa 550 Km di distanza 
dalle Dolomiti Bellunesi assume comunque un signifi-
cato predittivo e può fungere da stimolo per proseguire 
la ricerca floristica sul campo.

ConClusIonI

Il rinvenimento di Alchemilla lasenii S.E. Fröhner in 
Molise rappresenta un importante dato floristico, che 
amplia in modo considerevole l’areale di questa specie 
endemica a distribuzione frammentata e ne rappresenta 
il limite meridionale. Oltre a ciò, la scoperta conferma 
l’importanza dell’Appennino centrale come zona di 
diffusione (un vero e proprio hotspot di biodiversità, 
non solo “di rifugio”) di molte entità alpico-nord ap-
penniniche (A. alpina L. s. str., A. debilicaulis Buser, A. 
decumbens Buser, A. exigua Buser, A. incisa Buser, A. ni-
tida Buser, A. subcrenata Buser, A. subglobosa C.G. We-
sterl., A. tenerrima S.E. Fröhner, A. undulata Buser, A. 
venosula Buser, A. versipila Buser, ecc.). È ragionevole 
ipotizzare che la distribuzione di A. lasenii, come quel-
la delle suddette specie, nell’Appennino centrale possa 
essere ben più ampia. Molte specie precedentemente 
considerate endemiche locali sono ora conosciute per 
areali più estesi. Non esiste in realtà una relazione sem-
plice tra l’età di un taxon e la dimensione della sua area 

Fig. 3 - Particolari di Alchemilla lasenii S.E. Fröhner rinvenuta il 28/07/2021 in località Valle Rotonda (Molise), A: pagina superiore 
della foglia; B: pagina inferiore della foglia con Cuscuta europaea L. sul picciolo; C: margine della pagina superiore della foglia con pe-
losità sul bordo; D: particolare del picciolo con pelosità appressata o obliquo eretta; E: fiori con ipanzi glabri (foto di G. Buccomino).
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Appendice 1 - Olotipo di Alchemilla lasenii S.E. Fröhner conservato presso l’Erbario del Museo Civico di Rovereto (ROV).
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Appendice 2 - Campione d’erbario depositato a Firenze (HCI) di Alchemilla lasenii S.E. Fröhner rinvenuto in Molise.


